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Quante sono le startup Fintech & Insurtech italiane?

A quanto ammontano gli investimenti in capitale nel Fintech & Insurtech da parte 
degli incumbent italiani?

Quanto valgono i loro acquisti di prodotti e servizi da startup Fintech & 
Insurtech?

Quanto sono concentrati gli investimenti in startup Fintech & Insurtech in Italia?

Qual è il rapporto dei consumatori italiani con il Fintech & Insurtech?

Quali sono le necessità delle microimprese in termini di servizi Fintech & 
Insurtech?

Qual è il legame tra Fintech & Insurtech e sostenibilità?
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Le risorse attivate dal Piano Next Generation EU rappresentano un’occasione unica per accele-
rare la trasformazione digitale dell’intero sistema, ed arrivano in un contesto continentale che ha 
da tempo bisogno di un futuro diverso che coniughi, nel solco della sua storia importante come 
culla della civiltà moderna, tradizione con innovazione e sostenibilità.
Per l’Italia, le opportunità sono ancora più marcate, con le risorse oggi disponibili che vanno a 
inserirsi su una situazione del bilancio pubblico, che anche per effetto delle necessità emerse 
nell’ultimo anno e con un incremento del debito pubblico, non ha particolari margini di flessibilità 
e certamente non è in grado di fronteggiare le necessità che abbiamo.
La digitalizzazione del Paese è una priorità assoluta, e il settore finanziario è uno dei principali 
ambiti su cui svilupparla, con effetti che “scaricherebbero” sul sistema socioeconomico nazio-
nale effetti molto virtuosi. Le risorse disponibili sono ingenti ma non per questo vanno usate in 
modo non focalizzato e senza definire delle priorità ben ponderate.
Primo, il mercato finanziario nel suo complesso, e in particolare per le componenti bancarie e 
assicurative, deve accelerare nel percorso di trasformazione digitale, favorito direttamente, con 
collaborazioni, e indirettamente, con uno stimolo alla competizione, da una sempre maggiore 
presenza di società Fintech & Insurtech innovative e di attori consolidati di altri settori, quali le 
Big Tech. Quest’ultime hanno dalla loro parte la grande capacità di estrarre valore dai dati, ma 
banche e compagnie assicurative primeggiano ancora per competenze specialistiche, necessa-
rie per operare in un settore molto regolamentato, e per trust ancora molto forte nel brand. C’è 
da chiedersi se la strada per il futuro non sia proprio la collaborazione tra alcuni pochi, grandi, 
efficienti, digitali, operatori tradizionali e grandi operatori tecnologici. 
Secondo, la domanda è in continua evoluzione, con i consumatori sempre più coscienti delle 
potenzialità del digitale, spinti anche dal cambio di prospettiva dovuto ai lockdown, e che cerca-
no da banche e compagnie assicurative la stessa facilità, velocità e user experience dei processi 
e dei servizi offerti da attori di altri settori. Al contempo le microimprese, componente primaria 
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del tessuto imprenditoriale del nostro Paese, non possono essere considerate dall’offerta né alla 
stregua dei consumatori retail né delle PMI, ma necessitano di un’offerta digitale su misura. 
Terzo, la sostenibilità. La crescita del volume degli investimenti con cifre significative e logiche 
reali di investimenti in profili sostenibili fa ben sperare, considerato che parliamo di investitori la 
cui decisione di allocare risorse e portafogli in finanza sostenibile dimostra che conviene anche 
in termini economici. Una svolta dal grande potenziale, purché si prendano sul serio due temi su 
cui tenere altissima l’attenzione: il tema delle competenze (in particolare, tra gli altri, su credit 
risk assessment e reportistica), ed il rischio del greenwashing, da evitare grazie proprio al ricorso 
alle competenze.
Non solamente gli operatori del settore sono chiamati a innovare, ma anche le autorità stesse: 
in questa direzione, importanti passi in avanti sono stati fatti nel 2021 con il lancio del Sandbox 
Regolamentare e con l’inaugurazione del Milano Hub di Banca d’Italia, iniziative che sottolineano 
l’importanza dell’interazione e collaborazioni anche tra regolatore e operatori.

Le premesse ci sono e sono positive, ora tocca fare in modo che se ne vedano gli effetti in 
pratica.

La strada maestra è tracciata: è tempo di puntare sulla collaborazione!
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1. La spinta del digitale alle nuove relazioni

L’innovazione digitale è ormai diventata, anche a seguito della pandemia, una necessità 
per tutti gli attori che vogliono avere un ruolo di primo livello all’interno del settore finanzia-
rio e assicurativo. Si nota, con sempre maggiore evidenza, una volontà di collaborazione, 
più che di competizione: attori di diversa natura traggono sinergie dalle proprie differenze 
in termini di accesso alla tecnologia, di base clienti e di nuove modalità distributive.
Tuttavia, è altrettanto evidente come gli sforzi maggiori siano spesso stati fatti solamente 
da una cerchia ristretta di attori: la spinta innovativa, per quanto molto presente nel dibat-
tito, si traduce ancora troppo poco in progettualità concrete.

Il Fintech Index italiano 
Come possiamo davvero misurare la spinta innovativa in Italia? 
L‘Osservatorio Fintech & Insurtech del Politecnico di Milano propone il Fintech index 
italiano.
In piena logica Open Finance, quindi di apertura e creazione di interazioni tra attori finan-
ziari (ma non solo) o tra startup e incumbent, è importante considerare nel Fintech non 
solo gli attori tradizionalmente afferenti a questo mondo. È su questa convinzione che si 
basa lo studio sulle attività di investimento e collaborazione con startup e PMI innovative 
Fintech – italiane, europee e internazionali – da parte degli incumbent che operano in 
Italia, sia finanziari che non, in una vera ottica di ecosistema.

 Approfondimento: N Per i risultati completi 
della Ricerca sull’Open Finance si veda il 
report “L’Open Finance in Europa” e il Blog 
degli Osservatori Digital Innovation (link)

https://blog.osservatori.net/it_it/open-finance-evoluzione
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L’analisi delle relazioni, degli investimenti e della partecipazione nel Fintech restituisce un 
valore del Fintech index italiano (Fig. 1) appena sotto la sufficienza, pari a 5,7 su 101. 
I dati raccolti, funzionali alla costruzione dell’indicatore sintetico, indicano che la spesa 
complessiva nel 2020 in collaborazioni con startup e PMI Fintech da parte dei principali 
incumbent operanti in Italia, ammonta a 263,8 milioni di €. Di questi, il 70% sono investi-
menti nel capitale delle startup e PMI Fintech, mentre il restante 30% riguarda l’acquisto di 
servizi da startup o PMI Fintech. Due sono le componenti principali che guidano la lettu-
ra di questo indicatore. Da una parte, se è vero che il 69% degli incumbent che operano 
in Italia ha collaborato in qualche forma con startup o PMI Fintech1 (cfr. “propensione a 
collaborare”) e il 40% ha adottato almeno due forme di collaborazione, dietro ai numeri si 
cela una forte concentrazione di tale attività. Gli investimenti in Fintech sono guidati anco-
ra da pochi attori (e sempre quelli più storicamente attivi), con la possibilità di vedere nel 
prossimo futuro un sistema a due velocità.

Alla luce di questa forte concentrazione, riteniamo sia di primaria importanza capire come 
è strutturato il panorama delle realtà Fintech e Insurtech italiane, la loro attività e la loro 
rete di relazioni.

 Key message: I Sebbene siano numerose 
le collaborazioni e relazioni con le startup 
Fintech da parte degli incumbent operanti 
in Italia, queste sono spesso riconducibili a 
pochi attori, con un alto livello di concentra-
zione degli investimenti

1. Nota: Si veda la Nota Metodologica
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Le realtà Fintech & Insurtech italiane
L’ecosistema italiano vede a oggi 564 realtà1 attive nel Fintech & Insurtech, di cui il 53% 
si definisce startup, il 24% PMI innovativa, il 21% scaleup e il restante 2% corporate. Di 
queste, la maggior parte colloca la propria sede principale nel Nord Italia (69%), e il 37% in 
particolare a Milano, seguito da Centro (14%) e Sud Italia (10%). Il 7% di queste realtà ha 
invece founder italiani che hanno deciso di far partire la propria attività all’estero, per una 

 Key message: I Sono 564 le realtà Fintech 
& Insurtech italiane, di cui la maggior parte 
basate nel Nord Italia. Ad oggi, hanno 
raccolto 2,0 miliardi di €, ancora pochi per 
mostrare una vera attrattività al di fuori dei 
confini nazionali

Fintech Index 
italiano5,7/10

6,9/10 4,4/10

Propensione a 
collaborare

Distribuzione degli 
investimenti

fig 1. Fintech Index italiano 
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)

1. Nota: Si veda la Nota Metodologica



10ReportFintech & Insurtech: è ora di puntare sulla collaborazione!
1. La spinta del digitale alle nuove relazioni

migliore attrattività del mercato dei capitali, per una maggiore facilità di collaborazione 
con attori locali ma anche per tematiche regolamentari o fiscali. 
I fondi raccolti da queste realtà ammontano complessivamente a 2 miliardi di euro. Un 
dato rilevante, che però richiede una serie di riflessioni. 
Prima di tutto, nonostante un valore medio di 3,6 milioni di euro, i fondi raccolti risultano 
concentrati, come segnala il fatto che oltre il 50% delle realtà non ha ricevuto finanzia-
menti: è chiaro come l’accesso ai capitali per crescere sia ancora limitato. Non sarebbe 
una criticità se queste realtà avessero cassa autogenerata e/o utili operativi, ma questo 
non è evidentemente il caso per la quasi totalità (e non solo a livello italiano, anche realtà 
Fintech e Insurtech come Robinhood e Oscar Health hanno dovuto affrontare una IPO 
negli Stati Uniti dopo anni di margini negativi). 
Secondo, la provenienza di questi capitali è prevalentemente locale, segnale che VC e 
fondi esteri non hanno ancora riconosciuto alto potenziale in queste realtà, oppure non 
hanno ancora trovato il modo per intercettarle e conoscerle. Anche questo non sarebbe 
un problema se il mercato nazionale fosse abbastanza esteso per permettere a tutte loro 
di svilupparsi, crescere e continuare a collaborare con sempre più attori, ma di nuovo non 
è questo il caso. Fortunatamente, in un certo senso: è importante che le startup ragionino 
sempre più in ottica europea, e sempre meno nazionale. 
Terzo, la governance. È un fattore tipico di contesto italiano il concentrare le quote azionarie 
in posizioni di controllo, che sono importanti nella fase iniziale per poter dare slancio alla stra-
tegia e mostrare un forte commitment. Tuttavia, con la crescita e le nuove sfide che si aprono 
alle startup, sarebbe importante avere per tempo dei compagni di viaggio imprenditoriale che 



11ReportFintech & Insurtech: è ora di puntare sulla collaborazione!
1. La spinta del digitale alle nuove relazioni

possano apportare conoscenze, competenze e ancora più spinta alle partnership e collabora-
zioni, al di là dei capitali. Solo in questo modo potremo avere degli unicorni italiani. 
In sostanza, quanto ci augureremmo è che al successo di ogni nuovo round sia associato 
l’annuncio di nuove partnership e collaborazioni, di un piano strategico di stampo indu-
striale e di amministratori nel CdA c.d. indipendenti (e non solo meccanismi di protezione 
dell’investimento o volti a traghettare la Fintech alla successiva exit, magari via IPO).

In quest’ottica, la conoscenza approfondita delle realtà Fintech & Insurtech non può limi-
tarsi ai financials, ma deve spingersi a un’approfondita comprensione dei modelli di busi-
ness e degli attori vicini coinvolti nelle operations.
È proprio da queste considerazioni che nasce la ricerca dell’Osservatorio Fintech & Insurtech, 
che ha analizzato a fondo le realtà italiane. Ad oggi, il 44% di queste realtà ha relazioni con 
Università e centri di ricerca o Incubatori/Acceleratori (36%), ma soprattutto il 70% ha stretto 
almeno una partnership con altri attori. Queste collaborazioni sono spinte da due principali 
motivazioni: la possibilità di avere accesso alla base clienti del partner (26%) o la prospettiva 
di migliorare la reputazione e visibilità in virtù della posizione del partner (22%).
In Italia, più della metà delle realtà sono strettamente Fintech, Insurtech o RegTech (il 52%), 
offrendo esse stesse servizi finanziari (Fig. 2), nello specifico prestiti e finanziamenti (nel 
24% dei casi), di pagamento (28%), di asset management (18%) e assicurativi (31%). Un ulte-
riore 26% sono invece TechFin, ossia realtà che offrono tecnologie specificatamente pensa-
te per gli attori del settore finanziario ed assicurativo. Infine, il restante 22% offrono servizi 
non finanziari, ma abilitano l’accesso di attori finanziari a dati, clientela, competenze.
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Guardando alle tecnologie, le più utilizzate da parte delle realtà Fintech & Insurtech sono 
le API (Application Programming Interface), adottate dal 74% a supporto della logica di 
ecosistema, seguite da Big Data Analytics (54%), Artificial Intelligence (45%) e in partico-
lare Machine Learning (41%), che confermano ulteriormente la centralità dei dati nei nuovi 
modelli. Tra le altre tecnologie spiccano il Cloud (54%), sempre più abilitatore di servizi 
innovativi e di collaborazioni, e la Blockchain, utilizzata ad oggi dal 24% delle realtà.

31%

28%

24%

20%

18%

18%

17%

17%

12%

12%

11%

7%

3%

Insurance (Insurtech)

Payments

Lending & Financing

Crowdfunding

Asset & Wealth Management

Open Finance

Financial Advisoring

Risk Management

Bank account / aggregator

Personal Finance Management

Regulation & Compliance (Regtech)

Cryptoassets

BuyNowPayLater

Base: 148 realtà Fintech / Insurtech / Regtech

fig 2. I servizi offerti dalle Fintech & Insurtech italiane 
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)
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Guardando nel dettaglio alle realtà che si rivolgono all’Insurtech, ne sono state registrate 
130, pari al 23% del totale delle realtà innovative, capaci di raccogliere complessivamente 
120 milioni di euro, pari al 6% del totale. Queste realtà si dividono principalmente in due 
categorie: circa il 64% sono Insurtech in senso stretto, ossia realtà innovative che offro-
no esse stesse servizi assicurativi, mentre le restanti 36% possono essere definite Tech 
Insurance, ossia le realtà che offrono tecnologie specificatamente pensate per gli attori 
del settore assicurativo.

 Key message: I Le startup Insurtech in 
Italia sono 130, pari al 23% del totale delle 
realtà Fintech & Insurtech, e capaci di rac-
cogliere 120 milioni di €
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2. L’evoluzione della domanda verso il Fintech & 
Insurtech

Ecosistema è una delle parole più utilizzate nel corso del 2021, ma anche delle più abusa-
te. Dal punto di vista dell’Osservatorio Fintech & Insurtech, ecosistema riguarda il concet-
to precedentemente esposto, volto a individuare concrete collaborazioni, partnership e 
investimenti tra diversi attori, per innovare davvero e offrire servizi sempre più adeguati e 
di valore all’utente finale. 
Quali sono le aspettative e necessità di questi utenti? Quale è il modo migliore per relazio-
narsi con loro? Questa sezione guarderà dapprima al consumatore retail e poi al "nuovo" 
segmento delle microimprese (es. liberi professionisti), per capirne i bisogni e scelte, verso 
cui indirizzare la logica alla base della nascita di questi “ecosistemi”.

Il consumatore italiano
Il consumatore italiano ha mostrato, nell’ultimo anno, una crescente educazione digitale 
anche in ambito finanziario, con una forte propensione nello sperimentare sia servizi inno-
vativi Fintech & Insurtech sia attori alternativi per richiedere servizi finanziari e assicurativi.
La posizione di vantaggio di banche e compagnie assicurative, grazie alla fiducia dei consu-
matori, non sembra ancora scalfita, per quanto non immune all’emergere di nuove alterna-
tive (alcune completamente nuove, altre ormai già presenti sul mercato da diversi anni).
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Sono ormai sempre più numerosi i servizi Fintech & Insurtech conosciuti da una buona 
parte dei consumatori italiani (Fig. 3), dimostrando come queste innovazioni non riguardi-
no più soltanto un circolo ristretto di interessati. Tra i servizi più noti troviamo i pagamenti 
tramite mobile (71% dei consumatori) e i trasferimenti di denaro tramite App (59%), a dimo-
strazione che oramai strumenti come gli smartphone siano fondamentali negli scambi di 
denaro. Il consumatore mostra invece una conoscenza minore delle soluzioni digitali nei 
servizi assicurativi, dalla possibilità di modificare le coperture in digitale (33%) a quella di 
gestire i sinistri da mobile (30%).
Per quanto riguarda l’effettivo utilizzo dei servizi Fintech & Insurtech, i servizi di pagamen-
to tramite mobile sono i più utilizzati (dal 54% dei consumatori), mentre il social lending è 
tra i servizi meno diffusi, con il 7% degli utenti che le utilizzano. Confrontando l’utilizzo dei 
servizi in proporzione al livello di conoscenza appare invece evidente come le app relative 
alla sostenibilità sull’impatto ambientale siano molto adottate tra chi le conosce, con l’8% 
che le utilizzano a fronte del 18% che le conoscono, sottolineando una crescente attenzio-
ne del consumatore alla sostenibilità (si veda la Sezione 3). 

 Key message: I Pagamenti e trasferimen-
ti di denaro tramite smartphone sono i 
servizi Fintech & Insurtech più conosciuti ed 
utilizzati
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71%
61%

59%
49%

38%
37%

36%
34%

33%
30%

29%
28%

26%
25%

24%
24%

23%
22%

21%
18%

17%

54%
44%
44%

31%
21%
21%

19%
16%
18%

15%
13%
13%

11%
10%
8%
10%
10%
9%
11%

8%
7%

Pagamenti tramite smartphone
Chatbot

Trasferimenti di denaro via App
Acquisto o rinnovo polizze assicurative in digitale

Piattaforma di trading online
Prelievo tramite cellulare

App di budgeting
Salvadanaio digitale

Modifica delle coperture assicurative in digitale
Gestione sinistri da smartphone

Aggregatore di conti
Assicurazione basata sui comportamenti

Telemedicina
Accesso a un finanziamento di piccolo importo

Piattaforma di crowdfunding
Robo Advisoring

Buy Now Pay Later
Assicurazione on demand

Trasferimento dati dal conto corrente
App per investimenti sostenibili e stima dell'impatto…

Social Lending

Lo conosco bene Lo uso/l'ho usato

Base = 1520 Consumatori Italiani 18-74 attivi in Internet Quali dei seguenti nuovi servizi conosce?
Utilizza già i seguenti servizi?

fig 3. Conoscenza ed uso dei servizi Fintech & Insurtech 
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)

Guardando alla crescita dell’utilizzo dei servizi Fintech & Insurtech tra il 2020 e 2021, 
troviamo un aumento generale, a dimostrazione di una maggiore maturità del consuma-
tore. Tra le crescite più interessanti osserviamo la gestione di sinistri da smartphone (+7 
p.p.), evidenza di come il consumatore stia diventando più sofisticato anche nel rapporto 
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con la compagnia assicurativa, e quella relativa alla condivisione dei dati del proprio conto 
corrente per ottenere servizi aggiuntivi da applicazioni esterne (+5 p.p.), fattore abilitante 
i servizi di Open Finance.	
La pandemia COVID-19 ha reso evidente al consumatore la necessità di affidarsi maggior-
mente al digitale e sperimentare nuove soluzioni. Tuttavia, non tutti i consumatori sono 
rimasti pienamente soddisfatti: durante il lockdown, il 29% dei consumatori ha sperimen-
tato e poi abbandonato almeno un servizio Fintech & Insurtech. Di questi, il 43% lo ha fatto 
in quanto si trovava meglio con strumenti più tradizionali o riteneva importante l’interazio-
ne tra persone (40%), mentre il 24% ha smesso in quanto riteneva la possibilità di fruire 
fisicamente di tali servizi parte di una routine quotidiana apprezzata (come l’andare nella 
filiale della propria banca dopo aver bevuto un caffè al bar).

L’accesso a piccoli finanziamenti, la gestione del risparmio e la protezione della salute 
sono tre temi centrali per il consumatore italiano, che ricerca quindi attori capaci di soddi-
sfare le proprie esigenze.
Per il primo servizio, i consumatori considerano ancora le banche come punto di riferi-
mento principale (61% di consumatori che si affiderebbe ad almeno un attore per richie-
dere un finanziamento, pari al 79% del totale), seguite dai servizi postali (44%). Tuttavia, 
questa posizione di vantaggio non va data per scontata, dal momento che attori non tradi-
zionali del settore finanziario raccolgono consensi crescenti, con fornitori di gas e luce o 
case automobilistiche che sono presi in considerazione da buona parte dei consumatori 
(rispettivamente 23%, con una crescita di + 9 p.p. sul 2020, e 32%, con in + 11% sul 2020), 

 Key message: I Banche e compagnie 
assicurative restano attori di riferimento 
nella richiesta di piccoli finanziamenti, 
gestione dei risparmi e assicurazione della 
salute, ma con una crescente attenzione dei 
consumatori a sperimentare con attori non 
tradizionali del settore finanziario
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mostrando come la competizione allargata sia un tema più attuale che mai per gli attori 
più tradizionali. Inoltre, gli attori tradizionali2 in generale mostrano un significativo calo 
(-13%) rispetto al 2020 in termini di consumatori che li vedono come attori di riferimento 
esclusivi (si veda Fig. 4).	

2. Nota: Banche, Compagnie assicurative, 
Servizi Postali, SGR

Solo Banche: 10% 

Solo Servizi Postali:  3%

Solo Attori Tradizionali (*): 30% 

(*)Banche, Poste, Assicurazioni, 
SGR

Richiesta di Finanziamento di piccolo importo

Base = 1193 consumatori Italiani 18-74 attivi 
in Internet che si affiderebbero ad almeno 
ad uno degli attori proposti per la Richiesta 
di Finanziamento

-10 p.p.

-3 p.p.

-13 p.p.

A quale dei seguenti attori 
si affiderebbe per le seguenti attività?

21%

79%

Nessun
attore

Almeno un
attore

61%
30%
32%

44%
24%
28%
26%
24%
21%
28%

23%
32%

24%

Banche
Compagnie assicurative

Società di risparmio gestito
Servizi postali

Il produttore del mio smartphone
Siti di eCommerce

Aziende internet
La catena di supermercati

Operatori di telefonia
Associazione di categoria

Fornitore gas/luce
Case automobilistiche

Startup

fig 4. Gli attori a cui i consumatori si rivolgerebbero per richiedere un finanziamento di piccolo importo
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)
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La situazione è differente quando si guarda alla gestione del risparmio, per la quale i 
consumatori italiani tendono a preferire gli attori tradizionali in maniera più marcata: guar-
dando a quell’86% di consumatori che si affiderebbero ad almeno un attore, il 72% si rivol-
gerebbe alle banche, il 56% ai servizi postali e il 46% alle SGR (da notare come il 32% dei 
consumatori si affiderebbe alle SGR anche per la richiesta di finanziamenti – Fig. 3 – 
sebbene questi attori non siano autorizzati a erogare prestiti, sintomo di come la fiducia e 
l’experience si estendano al di là di quanto permesso dalla regolamentazione, nella mente 
del consumatore). Attori alternativi come startup e siti eCommerce sono ritenuti potenzia-
li fornitori da rispettivamente il 12% e 11% dei consumatori.
Tuttavia, anche in questo caso si nota, rispetto al 2020, un calo della propensione all’affi-
damento esclusivo agli attori tradizionali (- 11 p.p.), in particolare per le banche (- 7 p.p.%).
Per quel che riguarda infine la richiesta di un’assicurazione sulla salute, è davvero rilevan-
te notare come, anche dopo l’emergenza sanitaria, circa un quinto dei consumatori non si 
affiderebbe a nessun attore. Guardando al restante 80% dei consumatori, le compagnie 
assicurative sono ancora l’attore dominante (per il 75% di essi) e distaccano decisamente 
le altre tipologie di attori come associazioni di categoria (26%) e i servizi postali (22%). 
Tuttavia, rispetto allo scorso anno, le compagnie assicurative osservano un calo del 16% 
dei consumatori che si affiderebbero esclusivamente ad esse. 

I canali digitali assumono un ruolo sempre più importante nell’interazione dei consuma-
tori italiani con la propria banca. Dopo la grande crescita della base di utenti online regi-
strata durante il 2020, in gran parte causata delle necessità legate al primo lockdown, 

 Key message: I Dopo il boom registrato 
durante il primo lockdown, la pandemia con-
tinua a spingere l’adozione dei canali digita-
li, con il numero di utenti online consumer 
delle banche italiane cresciuto mediamente 
del 12% nel primo semestre 2021 rispetto 
allo stesso periodo nel 2020, ed il numero 
di transazioni digitali mensili cresciuto in 
media del 33%
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nel primo semestre del 2021 è stato segnato un ulteriore incremento del 12% rispetto 
allo stesso periodo del 2020. Non sono però aumentati solamente gli utenti online, ma 
anche la frequenza di utilizzo di home e mobile banking per effettuare le operazioni. Il 
volume di transazioni effettuate per via digitale è infatti cresciuto mediamente del 33% 
rispetto al 2020.
 Oltre a fornire la possibilità di gestione online dell’operatività ai propri clienti, sempre più 
istituti permettono anche di aprire un conto direttamente online con procedure di onbo-
arding effettuabili comodamente e rapidamente con il solo utilizzo di uno smartphone 
dotato di fotocamera. I consumatori sembrano apprezzare questa opzione, tanto che nel 
primo semestre del 2021 la crescita media nell’uso di questo servizio (tra coloro che già 
lo permettevano nel 2020) si è assestata al 5%.
In generale, la crescita nell’uso dei canali digitali, sia per procedure di onboarding che per 
operazioni ordinarie, è stata particolarmente rilevante negli istituti che l’anno scorso si 
sono rivelati più impreparati ad affrontare l’emergenza e hanno provveduto a significativi 
investimenti in infrastrutture. Le banche che invece erano in grado di offrire un’esperienza 
digitale soddisfacente e godevano già di un’importante percentuale di clienti online hanno 
mediamente riscontrato crescite relative più modeste sul fronte dell’acquisizione di nuovi 
clienti tramite app o piattaforme, ma hanno comunque registrato aumenti considerevoli 
dei volumi di transazioni online.
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Le microimprese italiane
Le microimprese, realtà di piccole dimensioni (con meno di 10 dipendenti) rappresenta-
no circa il 95% delle imprese attive in Italia3: banche e compagnie assicurative ne stanno 
sempre più considerando le peculiarità per sviluppare un’offerta mirata e soddisfacente.

Nella richiesta di servizi finanziari quali anticipo su fatture, prestiti e investimenti, le 
microimprese che si affiderebbero ad almeno un attore sono il 77%. Per quanto riguarda 
la richiesta di servizi assicurativi, invece, questa percentuale arriva all’82%.

Le microimprese preferiscono rivolgersi ad attori tradizionali del settore: le banche sono, 
infatti, considerate attori di riferimento per la richiesta di anticipo sulle fatture o prestiti dal 
72% delle microimprese, e le compagnie assicurative come attori rilevanti per la richiesta 
di polizze assicurative da parte del 64% delle microimprese (si veda Fig. 5). Player alter-
nativi come startup ma anche utility hanno al momento la fiducia di meno microimprese: 
le startup, ad esempio, sono considerate potenziali fornitrici di servizi finanziari da appe-
na il 7% delle microimprese, e di servizi assicurativi dal 3%. In generale, nessun attore 
non tradizionale del settore finanziario4 gode al momento della fiducia di più del 7% delle 
microimprese per servizi finanziari e del 12% per i servizi assicurativi.

3. Nota: Fonte: ISTAT (2019)

 Key message: I Le microimprese italiane 
tendono ancora a preferire banche e assi-
curazioni per la richiesta di servizi finanziari 
e assicurativi, maggiormente rispetto a 
quando i proprietari mettono il cappello da 
“consumatore retail”, sottolineando come 
anche l’offerta debba tenere conto di queste 
peculiarità

4. Nota: Es: nuove imprese (startup), siti 
eCommerce, aziende internet, case auto-
mobilistiche, operatori di telefonia, fornitori 
gas/luce, produttori smartphone, supermer-
cati
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Base = 421 Microimprese 
italiane che si affiderebbero 
ad almeno ad uno degli attori 
proposti per richiedere servizi 
assicurativi

82%

18% Almeno un
soggetto

Nessuno

A chi si affiderebbero le Microimprese per la richiesta di servizi assicurativi

2%
2%
2%
3%
3%
3%
3%

5%
9%

12%
14%

23%
64%

Operatori di telefonia

Fornitore gas/luce

Supermercati

Produttori smartphone

Siti eCommerce

Aziende internet

Nuove imprese (startup)

Società di risparmio gestito

Servizi postali

Comparatori di offerte online

Associazioni di categoria

Banche

Compagnie assicurative

Domanda: Nella necessità di acquistare una polizza 
assicurativa per la vostra impresa/attività nei prossimi anni, 

a quali di questi attori pensate di rivolgervi? Selezionare 
tutte le alternative desiderate.

Base = 512 Microimprese italiane

fig 5. Gli attori a cui si affiderebbero le Microimprese per la richiesta di servizi assicurativi
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)
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Nella scelta della banca di riferimento, le microimprese tengono in considerazione sia 
fattori di comodità sia l’adeguatezza dei servizi offerti dalle banche. In particolare, la vici-
nanza della filiale è un criterio di scelta molto importante per il 27% delle microimprese (si 
veda Fig. 6), mentre il 15% ritiene fondamentale la validità offerta di servizi digitali da parte 
delle banche stesse. Sebbene la maggior parte (il 68%) delle microimprese abbia un’alta 
propensione a restare fedele alla propria banca, il 32% sarebbe propensa a cambiare a 
causa della scarsa convenienza economica dei prodotti (per il 41% delle microimprese 
propense a cambiare banca) e della mancanza (o il venir meno) delle relazioni personali 
con gli esperti di banca (22%).

Nel caso della scelta della compagnia assicurativa, è la convenienza economica dei 
prodotti il criterio di scelta più diffuso, rilevante per il 37% delle microimprese (si veda Fig. 
6). Altri fattori includono la sicurezza e solidità della compagnia (rilevante per 21% delle 
microimprese). La vicinanza alle filiali è, come prevedibile, un fattore molto meno impor-
tante nella scelta della compagnia assicurativa (8%), sebbene per l’acquisto delle copertu-
re il 53% delle microimprese assicurate usi il canale dell’incontro fisico e la compilazione 
di documenti in forma cartacea. 

 Key message: I Nella scelta della banca 
principale, le microimprese considerano 
cruciale la vicinanza della filiale, mentre per 
la scelta dell’assicurazione il fattore princi-
pale è la convenienza del prodotto offerto
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fig 6. I criteri delle microimprese italiane nella scelta della banca e assicurazione principale
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)
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La complessa rete di relazioni che emerge oggi giorno all’interno del sistema finanziario 
non coinvolge più solamente i rapporti dei diversi attori dell’offerta tra di loro oppure con 
gli attori della domanda, ma si estende sempre di più fino a interessare la società nel suo 
complesso e l’ambiente, cercando non solo di ridurre gli impatti negativi ma di migliorarne 
proattivamente lo stato di salute.

Negli ultimi anni, infatti, le discussioni sulla sostenibilità ambientale e sociale sono entrate 
al centro del dibattito, portando sempre più consumatori a domandare servizi sostenibili e 
a richiedere alle aziende di operare in modo più attento verso queste tematiche.
Finanza, banche e assicurazioni, secondo il consumatore, possono giocare un ruolo impor-
tante nelle tematiche ambientali e sociali (Fig. 7). Ma se nel caso di obiettivi di sosteni-
bilità sociale, quali la riduzione della povertà o l’accesso universale alle cure, il settore 
finanziario e assicurativo è considerato di primaria importanza (secondo per potenziale 
contributo solo a “università e istruzione” e “coltivazioni”), i consumatori non ritengono 
che esso possa particolarmente contribuire alla sostenibilità ambientale, posizionandolo 
al penultimo posto in una classifica di 11 settori, davanti solo all’arredamento.

 Key message: I La sostenibilità (soprat-
tutto sociale) sta acquisendo sempre più 
importanza nelle scelte finanziarie dei 
consumatori, sebbene il consumatore abbia 
ancora una conoscenza solo parziale delle 
possibili soluzioni disponibili
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fig 7. La rilevanza del settore finanziario ed assicurativo nella sostenibilità secondo i consumatori
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)

Attori finanziari e assicurativi già da tempo offrono prodotti quali investimenti ESG, Green 
Bond e, più recentemente, soluzioni Fintech e Insurtech orientate alla sostenibilità, che 
fanno leva su tecnologie come Artificial Intelligence e Blockchain5.

5. Nota: Il dibattito sulla sostenibilità della 
Blockchain è attuale. Occorre, tuttavia, 
tenere a mente che la sostenibilità non è 
soltanto ambientale (e in questo caso i con-
sumi energetici della Blockchain sembrano 
rilevanti), ma anche sociale: è importante 
quindi capire i potenziali benefici di questa 
tecnologia, ad esempio, in termini di inclu-
sione finanziaria
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Delle 2541 startup Fintech & Insurtech attive a livello mondiale6, il 14% offre almeno una 
soluzione di Sustainable Fintech, ossia soluzioni Fintech o Insurtech che contribuiscano a 
uno di Sustainable Development Goals (SDG) identificati dall’ONU. Gli obiettivi di sosteni-
bilità economica sono preponderanti, con l'82% delle soluzioni orientate ad essi (in parti-
colare al SDG numero 8 "Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sosteni-
bile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti”), anche alla luce del 
forte contributo delle soluzioni Fintech all'inclusione finanziaria. Meno startup guardano 
invece agli SDG sociali (27%) e ambientali (13%, di cui il 48% proposti da startup europee).
Quasi la metà di queste soluzioni sono offerte da realtà con sede in Asia (in particolare 
in India, 17% del totale), seguite dalle Americhe (negli USA 22% del totale) e dall'Europa 
(principalmente UK, 12% del totale).
Il lending è il settore con più soluzioni sostenibili (40%), con l’offerta ad esempio di 
micro-prestiti, seguito dal RegTech (15%), con l’offerta di soluzioni legate alla riduzione dei 
flussi finanziari illeciti. Seguono infine i pagamenti (14%), con l'offerta di infrastrutture di 
pagamento digitale, e le assicurazioni, in particolare quelle sanitarie (12%).

Ma quali sono le principali tipologie di soluzioni Sustainable Fintech? Dall’analisi delle 379 
iniziative di Sustainable Fintech proposte dalle 355 startup, emergono 7 principali tipolo-
gie, rappresentate in Fig. 8 nell’Albero del Sustainable Fintech. Ampie sono le prospettive 
di contributi del Fintech e Insurtech, e vanno ben al di là del “classico” mondo dei finanzia-
menti, degli investimenti ESG o dei Green Bond.

 Key message: I Il 14% delle startup 
Fintech & Insurtech a livello mondiale offre 
soluzioni di Sustainable Fintech

6. Nota: Si veda la Nota Metodologica

 Approfondimento: N Per i risultati completi 
della Ricerca sulle startup Fintech & Insur-
tech mondiali si veda il report “Le Startup 
Fintech & Insurtech mondiali: rilevanza, 
modelli di business e sostenibilità”

 Key message: I Le principali tipologie 
di Sustainable Fintech sono: Sustainable 
RegTech, Sustainable Technology and 
Data, Sustainable Investments, Sustainable 
Advising, Inclusive Fintech & Insurtech, 
Sustainable Platforms, Fintech for sustai-
nable world
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fig 8. L’ albero del Sustainable Fintech 
Fonte Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano (www.osservatori.net)
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Sustainable RegTech
Queste soluzioni mirano ad aumentare la sicurezza e ridurre le frodi nel settore finanzia-
rio e ampliare, al contempo, l’accesso ai servizi finanziari anche alla parte di popolazione 
meno servita. Un esempio interessante di Sustainable RegTech è la soluzione «open-ban-
king oriented», che mira a rendere veloce, semplice e sicuro per il consumatore condi-
videre dati sensibili con terze parti, dandogli il controllo sui dati condivisi e permetten-
do di condividere solo le informazioni necessarie esclusivamente agli attori desiderati e 
contribuendo a una maggiore trasparenza nel sistema. Altre soluzioni si rivolgono invece 
agli istituti finanziari, supportandoli nella compliance (ad es. alle normative Know-Your-
Customer (KYC) e Anti Money Laundering (AML)).

Sustainable Technology and Data
Queste soluzioni offrono tecnologie e dati ad attori finanziari permettendo loro di concen-
trarsi sulla sostenibilità e di offrire ai propri clienti soluzioni Sustainable Fintech. In questo 
modo, gli attori finanziari possono raccogliere, gestire e analizzare dati relativi alla soste-
nibilità con l'obiettivo di migliorare i processi o sviluppare nuovi prodotti e servizi, con 
un time to market più rapido. Una startup offre ad esempio una soluzione di Sustainable 
Technology and Data integrabile nei sistemi esistenti che consente agli attori finanziari 
di aiutare i propri clienti a cambiare li proprio stile di vita attraverso un consumo sosteni-
bile e responsabile, calcolando automaticamente le emissioni di CO2 di ogni acquisto e 
fornendo approfondimenti individuali sugli effetti ambientali del loro consumo.
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Sustainable Investments
Soluzioni di Sustainable Investments fanno leva sul digitale per permettere agli utenti, in 
particolare retailer, di investire o donare per progetti attenti alla sostenibilità. Gli investitori 
sono supportati nell’identificazione dei progetti che meglio rispecchino i loro valori, oltre 
che nel monitoraggio non solo delle performance finanziarie ma anche del reale impatto 
su ambiente e società. Ad esempio, è presente un’App che permette di vedere in quali 
aziende investe il proprio fondo pensione. Tutti gli utenti che hanno parte dei propri fondi 
investiti in una certa azienda possono aggregare i propri voti e influenzare le scelte del 
management, in particolare sui temi di sostenibilità.

Sustainable Advisor
Queste soluzioni forniscono servizi di Advisor finanziario per aiutare i consumatori ad 
assumere un comportamento economicamente più sostenibile, con l’obiettivo di garanti-
re loro uno stile di vita migliore (ed in alcuni casi anche più sostenibile in termini ambien-
tali). Queste soluzioni si rivolgono spesso alle fasce in condizioni di maggiore incertezza 
finanziaria, quali ad esempio gli studenti, che supportano nell’identificare i programmi 
di supporto finanziario e le borse di studio idonee a promuovere maggior qualificazione, 
oltre che nella gestione delle scadenze e dei documenti per l’ammissione alle Università.

Inclusive Fintech & Insurtech
Queste soluzioni, le più diffuse tra quelle offerte dalle startup Sustainable Fintech, mirano ad 
aumentare l’inclusione finanziaria grazie al supporto della tecnologia. Tra le soluzioni principali 
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troviamo il digital micro-lending, che fa leva sul digitale per concedere prestiti, ad esempio, a 
persone senza merito creditizio utilizzando dati alternativi per lo scoring, il micro-Insurtech, con 
soluzioni che avvicinano anche alle fasce meno servite prodotti e servizi assicurativi, in partico-
lare per la salute, ed altre soluzioni di micro-Fintech quali sistemi di pagamento inclusivi.

Sustainable Platform
Queste piattaforme mettono in contatto diretto persone o piccole aziende alla ricerca di finan-
ziamenti alternativi a quelli tradizionali (a quali spesso non hanno facile accesso) ed investitori 
interessati a finanziare queste esigenze. Queste piattaforme possono essere di diverso tipo, 
dal P2P lending al crowdfunding, e talvolta rivolte a persone e piccole aziende specifiche, ad 
esempio quali quelle fondate da donne con l’obiettivo di aumentare la parità di genere.

Fintech for sustainable world 
Queste soluzioni finanziarie includono intrinsecamente l’attenzione alla società e all’am-
biente in ogni operazione che il consumatore o le PMI svolgono nella normale vita di tutti 
i giorni, da un pagamento all’acquisto di un’assicurazione, con l’obiettivo di contribuire 
costantemente alla sostenibilità, proattivamente o anche solo compensando l’impatto 
negativo sull’ambiente delle proprie azioni. Ad esempio, con una App bancaria mobile-ba-
sed, con un solo clic, si può attivare una donazione per tutelare l’ambiente.

Laura
Grassi
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Renga
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	� Il Fintech Index Italiano
Dicembre 2021
Il rapporto presenta una panoramica delle attività, durante il 2020, di investi-
mento e collaborazione con startup Fintech – italiane, europee e internazio-
nali – degli attori incumbent che operano in Italia ed offrono servizi Fintech.

	� Le realtà Fintech & Insurtech italiane 
Dicembre 2021
Il Report delinea nel dettaglio lo stato dell’arte ed i principali trend dell’ecosi-
stema delle realtà innovative
Fintech & Insurtech italiane. Vengono mostrati i loro modelli di business, la 
propensione alla collaborazione, i fondi raccolti e l’attenzione alla sostenibili-
tà.

	� Il consumatore Fintech & Insurtech italiano
Dicembre 2021
Il Report analizza il punto di vista dei consumatori italiani in merito all’utilizzo 
e alla conoscenza dei servizi Fintech & Insurtech, ai desiderata per la banca e 
assicurazione del futuro e all’attenzione alla sostenibilità. 

	� Il Fintech & Insurtech per le microimprese 
Dicembre 2021
Il Report analizza il punto di vista delle microimprese italiane in merito all’uti-
lizzo ed alla conoscenza dei
servizi Fintech & Insurtech a supporto della gestione finanziaria.

	� Il Sustainable Fintech
Dicembre 2021
Il Report presenta ed analizza le principali tipologie di soluzioni Sustainable 
Fintech sviluppate dalle startup Fintech & Insurtech a livello mondiale.
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Report Online Correlati

Report Online Correlati

Per scaricare i Report online correlati già disponibili 
visita osservatori.net 

https://www.osservatori.net/it/prodotti/formato/report?obs=4721
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L’ambito di analisi

La Ricerca del sesto anno dell’Osservatorio, attraverso il 
confronto con esperti e con i Sostenitori del progetto, si è 
focalizzata in particolare sui seguenti temi:
•	 censimento delle startup Fintech & Insurtech italiane e 

analisi dei modelli di business;
•	 analisi degli investimenti in Fintech da parte degli attori 

finanziari e non italiani nel 2020;
•	 analisi delle relazioni (di investimento e collaborazione) 

tra i vari attori finanziari in Italia;
•	 quantificazione dei canali bancari Retail;
•	 indagine sui consumatori Fintech & Insurtech;
•	 analisi della domanda di servizi bancari e assicurazioni 

rivolti alle microimprese;
•	 analisi dell’offerta e della domanda di servizi bancari e 

assicurazioni rivolti alle PMI;
•	 Sustainable Fintech.

I risultati presentati in questo report si basano su diverse 
metodologie di ricerca, in linea con gli obiettivi e le caratte-
ristiche del singolo filone di Ricerca, di seguito presentate.

Analisi della letteratura

Ogni filone di ricerca è stato sviluppato analizzando 
dapprima centinaia di rilevanti fonti indirette coerenti 
con il tema della relativa ricerca, quali articoli accademi-
ci, report professionali, piani strategici e altri documenti 
emessi direttamente dagli istituti finanziari e dalle compa-
gnie assicurative. In aggiunta sono state analizzate tutte le 
principali notizie di stampa economica, nazionali e interna-
zionali.

Ricerca sulle startup Fintech & Insurtech italiane 

La ricerca si è basata su fonti primarie con l’integrazione di 
numerose fonti secondarie come report tematici, siti web 
specializzati, pagine social (LinkedIn, Facebook, Twitter), 
Crunchbase, Pitchbook.
Sono state considerate parte del perimetro solamente 
le startup/scaleup fondate dal 2009 in poi, mentre sono 
considerate “italiane” tutte le realtà con una sede operativa 
in Italia o con una sede all’estero ma con fondatori italiani.

Nota Metodologica
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Con «Fintech» e «Insurtech» si intendono le startup che 
non solamente offrono servizi prettamente finanziari, ma 
anche servizi che usufruiscono di tecnologie innovative 
specificatamente rivolte al settore bancario, finanziario o 
assicurativo.
Nel processo di mappatura sono state identificate 564 real-
tà innovative Fintech & Insurtech alle quali è stato sommi-
nistrato un questionario online. Di queste, 282 hanno rispo-
sto (tasso di riscontro del 50%). I dati forniti sono stati poi 
integrati con fonti secondarie.

Fintech Index Italiano

Lo scopo della Ricerca è stato monitorare l’attività di inve-
stimento e collaborazione con startup e PMI Fintech - euro-
pee e internazionali - degli attori incumbent italiani attivi in 
ambito finanziario.
Per raggiungere questo obiettivo, è stata condotta un’inda-
gine lungo 4 dimensioni:
•	 numero e valore degli Investimenti nel capitale di startup 

o PMI Fintech nel 2020;

•	 numero di partnership e valore degli acquisti corrispon-
denti da startup o PMI Fintech nel 2020;

•	 Propensione a collaborare con startup o PMI Fintech nel 
2020;

•	 Stima di crescita degli investimenti per il 2021.

La Ricerca è stata realizzata tramite la raccolta da fonti 
dirette dei dati dei principali attori finanziari (Banche, SGR, 
Assicurazioni, Circuiti di pagamento) e di attori selezionati 
appartenenti ad altre industrie attive nel Fintech (Automotive, 
Elettronica di consumo, GDO, Telecomunicazioni, Utilities) 
operanti nel mercato italiano.
I dati sono stati raccolti per mezzo di un questionario sotto-
posto a 79 gruppi: il tasso di partecipazione è stato del 
70% e la copertura è stata del 87% dell’industria bancaria, 
del 73% dell’industria assicurativa e del 84% dell’industria 
delle Telecomunicazioni.

Proiezione dei dati su tutto il mercato italiano
Le proiezioni dei dati non raccolti sono state effettuate 
utilizzando le seguenti formule:
•	 Proiezione Investimenti nel capitale = Me_fin x α x (1-t) x 
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dim_campione
•	 Proiezione acquisti = Me_acq x β x (1-t) x dim_campione

Dove:
Me_fin = mediana degli investimenti nel capitale, esclu-
dendo dalla distribuzione coloro che non hanno investito
Me_acq = mediana degli acquisti di servizi, escludendo 
dalla distribuzione coloro che non hanno investito
α = percentuale di attori nel campione che ha investito nel 
capitale di startup o PMI Fintech
β = percentuale di attori nel campione che ha effettuato 
almeno un acquisto di un servizio da startup o PMI Fintech
t = tasso di partecipazione
dim_campione = 79

Ricerca sul Consumatore Italiano Fintech & In-
surtech 

La Ricerca è stata condotta somministrando un questio-
nario online (survey CAWI) a un panel di 1.520 persone 
di età compresa tra 18 e 74 anni che avessero effettuato 
almeno un accesso a Internet nel mese precedente all’a-

nalisi. Il panel era rappresentativo della popolazione atti-
va in Internet in Italia per sesso, età, regione di residenza 
ed occupazione. L’analisi comparativa è stata effettuata 
confrontando i risultati della presente analisi con quelli 
dell’analisi metodologicamente confrontabile svolta nel 
2020.

Ricerca sul Fintech & Insurtech per le microim-
prese

La ricerca 2021 ha coinvolto un campione di microimprese 
rappresentativo della popolazione italiana di riferimento, 
estratto casualmente e stratificato sulla base della distri-
buzione geografica della popolazione. Sono state analiz-
zate 512 imprese con un numero di addetti o collaboratori 
inferiore a 10 e con un fatturato annuo inferiore ai 2 milioni 
di euro, includendo le imprese individuali (professionisti e 
le Partite IVA individuali) in coerenza con l’orientamento 
prevalente nell’ordinamento europeo e nella letteratura. Il 
questionario è stato somministrato con modalità CAWI a 
maggio 2021.
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Ricerca sul Sustainable Fintech 

La ricerca ha analizzato tutte le soluzioni Fintech proposte 
dalle startup Fintech a livello mondiale (per maggiori infor-
mazioni sulla metodologia del censimento delle startup si 
veda il Report “Le startup Fintech & Insurtech mondiali: rile-
vanza, modelli di business e sostenibilità”) che contribuisse-
ro al raggiungimento di almeno un SDG identificato dall’O-
NU. I dati sono stati raccolti da fonti primarie (siti internet 
delle startup) e secondari (news, interviste, ecc.) e analizzati 
con tecniche di data mining a supporto dei ricercatori.

Canali digitali bancari

L’obiettivo dell’indagine è stato valutare la crescita nell’uti-
lizzo dei canali bancari digitali registrata tra il primo seme-
stre del 2021 e il corrispettivo del 2020, anche alla luce 
dell’impatto dell’emergenza sanitaria portata dal coronavi-
rus che ha caratterizzato tutto il periodo. L’indagine è stata 
realizzata tramite la raccolta da fonti dirette dei dati da isti-
tuti finanziari operanti in Italia. 

Questi istituti sono fortemente rappresentativi del sistema 
bancario italiano, in quanto hanno servito tramite canali 
digitali complessivamente 25,6 milioni di clienti unici* nel 
primo semestre del 2021.

* Per clienti unici della banca si intendono coloro che hanno 
almeno un conto intestato o cointestato (se ad esempio due 
o più conti correnti di una banca sono intestati alla stessa 
persona, questa è stata conteggiata come un solo cliente; 
se invece due persone sono cointestatari del medesimo 
conto, sono state registrate come due clienti). Viene perciò 
escluso il double counting a livello di singola banca, ma non 
a livello nazionale (se ad esempio una persona ha due conti 
correnti presso la stessa banca è stata conteggiata come 
un solo cliente; se una persona ha due conti correnti in due 
banche diverse conta come due clienti unici).
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L’Osservatorio Fintech & Insurtech del Politecnico di 
Milano è il punto di riferimento nella Ricerca su temi di 
frontiera dell’innovazione digitale nel settore finanziario e 
assicurativo italiano ed europeo. Interagisce con gli attori 
dell’offerta (banche, assicurazioni, tech provider, startup, 
Big Tech, operatori di servizi non finanziari), della doman-
da (consumatori, microimprese, PMI, corporate) e con le 
Autorità dell’ecosistema finanziario e assicurativo, guida-
to dall’obiettivo di generare e diffondere conoscenza nel 
Paese, creando le condizioni per la nascita di veri ecosiste-
mi collaborativi anche in Italia.

La Ricerca 2021 dell'Osservatorio Fintech & 
Insurtech

Nell’edizione 2021 l'Osservatorio Fintech & Insurtech ha 
focalizzato la ricerca sui seguenti temi:
•	 Open Finance & Insurance Journey
•	 Sustainable Fintech
•	 Livello di digitalizzazione delle banche e delle assicura-

zioni italiane

•	 Utilizzo ed evoluzioni dei canali bancari e assicurativi 
Consumer e Business

•	 Modelli di business delle startup Fintech & Insurtech
•	 Cooperazione allargata e offerta delle BigTech e di azien-

de di altri settori che si propongono nel mercato finanzia-
rio e assicurativo

•	 Approcci strategici in merito all’impiego della tecnologia 
Blockchain in ambito Finance & Insurance

•	 Ruolo strategico dei Dati e implicazioni dell’utilizzo di 
soluzioni di Intelligenza Artificiale nel Finance & Insurance

•	 Conoscenza e i bisogni dei consumatori italiani sui temi 
Fintech e Insurtech

•	 Conoscenza e i bisogni delle microimprese italiane sui 
temi Fintech e Insurtech

•	 Offerta innovativa in ambito Digital Finance e Insurance 
per le PMI europee

•	 RegTech e Identità Finanziaria
•	 Digital Wealth Management e Robo Advisor
•	 Digital Lending
•	 Finanza Decentralizzata (DeFi)

Osservatorio Fintech & Insurtech
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